cutraiO di ciò per 
1863, II, 151 


aZzia,...) 


; illum » la sfera di concetti positiv 
cettati, comodi ne’ qual: 1 i 


teoria de non ess re (Illustrae, Ital., 8 
‘impossibile (Bollettino della Biblioteca Fi 


Per chi volesse riscontraré. 
‘sotto cui si trovano nell’edì 
ss, Paris, Hac! 
Le parole « altro ufficio 


9 muto, sola, senza | i 
il sentimento della sua 


—Esago azione | 
divertirvi in altro, vi divertite a calunnia: 
i ho ui il suo spirit 


a Pe 
diverta un poco alle vostre Di. 


. può star sicuri che 
| risibilmente vano, ma è ai che gi 


qu'il est un monstre incompréh si 
ga p qui ii parti de louer l'homme 


(68). L'uomo i è n er la pac 
p d 
ne il seersio du sua 


dn questo modo si scans 
che osa essere. un po di putti per. 


d'Europa al passagg 
ganto che invocava. la 


défie tout co i 
co puris ino a cul anima immensa ha 
mondo. Il mondo 


fu già 
rrore della notte, vegli Ò 


— questi due poli la coscienza umana, 
differente, ma deve. fatalm nio volgeri 
fede, 


gni dai compromasso fra 
Mystère de Jésus è bon anche quello lle Provi 
tutte le nime schiettamente morali e £ ose, odia, pi 


una pref 
di un suo amico poeta, di cognomi Mn 
in Cina, come i topa, si suole dagli scri 
o al pubblico i lavori 


pit 
Sono. ostacolato bollono se son risci Ja 0. 


dalla bocca, non son tutti fors , in i modo 
musici, dalle multiformi passioni 

1a di più melodioso, e lo 6; 
canne vibrano e seguono il pensiero del musico 


1 pol I 
on seppero emulare g] antichi. Le loro voci sono silî e ondeg. 


. gianti, le | e confuso e. aghe, le 
0 Forse. 


Così, invece, ‘alcuni filosofi 


vuol diventare. un canto, aspirando ad essere bellezza. È li Valoro | finito 


l sua fucapacità a sollevarsi în quella i. 
e pura; nella quale Avrebbe potuto liberarsi da cani de-. - 


ì o etico. de 
ii poichò e - 


Ì gr uicmei riconoscere 
che questa Rrandozza non ci soddisfa intera lente, per quanto sia ificile de- 


1 Levi vuol alludere, Fu un i rivolgimento d'intelligenza a ci nc 
un adeguato rivol, mento. dell'an ima: © forse ima leopardiana s 
{ ‘manifestata meglio nel cri 


 _Nonsi può dir . che, con l'articolo ‘pubblicato. nell'ultimo 
dell’Anima,t G. \me nidola abbia ucciso il pragmatismo, Ciò che egli ha com 
‘el tutto incompleta. 

t 


perficiale di esso la quale, non si 
; nanzi alla sua mente nel momento in cui 
Che le difficoltà intrinseche della que: 
fue la incredibile SIND fattavi Interno da alcuni 


pugnanza 
erneri quel tanto d’ Tico < serie ed on 
e non può meravigliare nessuno. Si 


tego ianento Verso, 
0; mostrando er tal modo 
ced DI pi che 0 


che, pi 
| continuo degli altri scritti di lui, pure può 
perfetta maturità, - 
i non sembr. ‘affatto tener. conto vattoggiamento ; 
ci me testè pubblicato degli 
a dedicato, nella Nuova Antologia; un: 
e Alfarticolo ni 
Pda ima; recensione i 
‘cordo col Vailati su molti pun 
plessità, del pragmatismo come questi lo intese e mostr: ogni modo di ap- î 
e altamente l'ingegno, la vasta cultura, la serenità e Pequanimità di 
giudizio, ed anche la solidità delle idee dell’ami scomparso. Con questa re- 
censione l'articol dell’Anima si trova, se non altro per il tono, nel più aperto 
vazioni ivi espresse il Vailati (poichè di 
di igmatiamo) ‘sarebbe in ultima. 


17 


to aldanzono e Ro dI Della propria ‘tesi princi- 
uella secondo la quale ogni asserzione vera e prop! ntiene od 
nn qualche riferimento al prodursi 6 non prodursi di esperienze par- 
ticolari. non presenti, non ‘attuali, ma potenziali (future) il pragmatismo di 
non darebbe alcun: trazione, e neppure tenterebbe di darla :- 
‘presuppone. i i ‘erma. Di fronte 
i MURO 


criteri logici. opposti. son 
. dogmatismo per dogmati: ) 
questo arido e petulante ogmatismo dei pragmatisti, ( 
‘numero di realtà di è ricco il mondo, e che, ignorandole, sÌ stizzi 
| taluno ne ricorda I’ enza di 
chi în verità si stizzisce ? Parla LA ndola del V: 
ine qual [che . discussione 


sh la nio v P. da della recensione di Ame nda cn G Vailati. 


subito che la te. 
solo attraversi 


‘tare tale dottrina 
questi fatti troppo ov. 
lteriori ricerchi 
SI 


esperienze imme a cui invece si pui 


del tutto applicabile. La .erudità e paradossali! 
da Platone non'è ulteriormente svolta e genera 


estendendo l’analisi anche a quei giudizi che ‘apparentemente: 


solo ad esperienze immediato, si riesca a convincersi che anch' 


riferimenti ad esperienze non attuali esperimenti mental 
petere) e che da ciò appunto dipende il carattere loro di giudizi veri 
non semplicemente ili resentazioni 0 rappresentazioni. 'l'ale è il caso dei gi 

— esistenziali, dei giudizi concernenti le proprietà delle cose e dei nostri 
interni, e perfino dei giudizi sul passato (in contrapposto alla semplice 

| fer sè incontrollabile, rappresentazione mnemonica). ete. Non si può dire c) 
negli scritti del Vailati la considerazione di neste varie specie di giudizi, e 
l'indagine intorno ai processi mediante i quali giungiamo a dichiararne alcuni. 


indipendenti 
alla ontestazione altrui, 


ii O no; 
> tempo la scienza non 


Tassomigliano se non parz mente, s 
individuo col perenne rinnovarsi dell 
i trae la sua origine e la sua importanza 
ferma affatto S scienza sia la concordanza delle. 


previsioni implicite nelle teorie coi. lell'esperienza di ciascuno di 
he si presentano. L'in ividuo, nei momenti diversi della « sua 
ad un'opinione qualsiasi. 
me analoga a quella di più individui lo 
alora no: 

Che. i pensare, ‘allora, dell’osservazione dell'Amendola, che il princi 
pio in questione significa < presupporre il nessun valore scientifico della co- 
noscenza dei casì ividuali' e delle osservazioni singolari ? » Mase invece il 
pragmatismi 8an 
. che strumento per ( 
ch ti, o di qi E tà di 
"uti ‘esenti che per sè stesso n, alla nostra apprension 

chè per la conoscenza di ciò che già si vede ora non occorre nessuno stru- 
mento); ma pur sempre però dei ‘casì singolari, che Costituiscono, er (il pra-- 
gmatismo, Valfa e siva di ogni. Gonoscenza. - 


Passiam ‘ora alla sovcadi dello. < ACCUSO > che PAmendola fa al } praguia 
i tismo _. quella di non essere che il vecchio metodi duttivo, fatto baldan- 
Zoso et cusa, sia detto fra \ parentesi, che mal sì accorda con l’osservazione 
È I sopra. itata ativa ai casi particolari e alle conoscenze individuali (come 
sarebbe possibile l'i luzione ‘senza conoscenza ‘dei casi parti iolari, e delle loro 
differenze non men: Dro. anze ?). 
Se l’Amendola, con ciò, si fosse limitato ad affermare che il pragmatismo 
<non è che una forma di indir to sì imentalismo, . ‘egl ebbe avuto ragione 
_ ma avrebbe detto cosa che tutti i pragmatisti, e prima di ogni altro il Vailati, 
i osti a concedergli; sonza peraltro considerarla come ‘un'ob: ; 


duttivo (perchè vecchi io? forse ‘perchè. gli 
Mr operato ?) non.a. tutti può sembrare così fracido o 
così insufficiente come pare all’Amendola. Che al Vailati così non par esse, ri- 
sulta da tutta la sua opera. Il Peirce stesso, del resto, non chiamò il proprio — 
) smo, per Ai ‘da quello del James, e dello iller, un prope-. 
02 Il c) e che. fra il pragmatismo come fu inteso dal Peirce 
io, sussistono profonde differenze 
into della tendenza e dell’at- 


dice. l'Amendola, 
sh foni 


gola?) s niud 
, poichè esse ‘sono prive di senso 
un bellissimo granchi: 


{col confronto e e 
L'Amendola evidentemente non ca; 


premessa 
alla realtà 
zione si- 


ile, e Vinsolu 
ttivo. modo 


aci 

: esclu 
riferimento n esp. 

“e quindi ogni possibilità di diretta, 
cesso equivale, per .i pragmatisti, a 
significato ; ciò che si salva in questo 

‘medesima — qualchecosa, asseriri Pobbiettività, o la cor e 
realtà della quale è cadere în una vera e propria contraddizione nei termi 
Che Villusione rappresentata da questa ombra possa essere un'illusione utile, 
che ad essa siano connessi effetti pratici desiderabili, è cosa che i pragmatisti ni 
pretendono di negare, ma che non basta, per essi, a dare 2 -quest’'ombra 
corpo. L’avyersario vero del pragmatismo del tipo di cui parliamo è l’inconsci 
Wall to Believe (o volontà di crearsi ad ogni costo ‘l'illusione di 
si manifesta in tanti sistemi filosofici pa i 
ima fra Je ragioni per cui questo pragma; 
‘sarà mal popolare. . i... 

Con questo credo di avere indirettamente risposto 


n altro, datane di pragmatisti sì 
e ad accrescere l’efficaci 


icolo dell'Ant ) penso, 
ilati h espresso d recente, e ben chiarament 
ua i glia in nulla — me ne dispiace — a quella che > ; 
i vuole affibbiare. Del resto, poichè mi manca: a: une lo 
DO ‘quello che ho da ri Ì { 
ne nella. nota incriminata non ho all 


rispondere alle mie domande. fa precisamente quel che rimprove 
sarebbe difficile trattarlo peggio — tanto più cl è 


E qual n e nuoya ideg gli ho rubato! 0 
prattutto metodo e ch'è antico e che non va confuso con determina! i 
reda so lucenti comuni iù comuni di questi 


di fi mbo a persone che _ 
sia andato 4 specie nelle opere i l rof. Troi o è una - 


Orig I 
e al IV. Congresso Interni 


Egli ha incominciato. 
. s'è la Filosofia (16 marzo); II. Come 
sì ragiona (29 marzo); IV. Leoni 7 
aprile, boe 
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